i 



PAROLE DETTE 
ALLA 

CONFERENZA 
AGRARIA DI 
FERRARA... 



Andrea Casazza 



m 



* 



Digilizeò by Google 



j 

■ DETTE 

AIXA CONFERENZA AGBARU 
DI FEBBUU 

NELL' ASUnÀNZA 16 LUGLIO 1847 

IIISBEA CiLSAIZJL 

«OCJO SEI.!.' I. X. IKSTITUTO DEI (iEOXCff^I 

DI iiRKEfzK ma. se. 




Digilizefi by Google 



U fiàa»an\a eht Ja F ultima dell? anauaìa uecademieo 
utreìùofa onorata della prtsema delF Emmtntitiimo 
Lruto CiiDUML LUIGI CIACCHI. 



□ igilized by Google 



Del come P integnomtnt» Itoriea pratico di migrarla colUgalo 
ad una Cotiferema di tolerli Proprietari lia mtao più 
pronta ad otUnire il mìgUaremento dell* Ferrartie jtgri- 
caltura. 



t Principe, Egregi Colleghi 



0 Signori, di chi»i 



er end lesoi- 
riipoadere alU 



■r 1» aonfidmia ndla 
Il perchè mi & uopo 
. n.i a5«i,iM. . cnip. 



„....s .= ^^.^ ^1 ,,^..1. n.t 

la principala sorgenta del comune bBneiiere. NeIJa nodra Pro- 
vioci* , la quale tuUo dall' Agrioollara rilraa , è una dpdio , ■ 
cai ugagoo debbe por rtnlino; è qa eli' open , alla quala vai 
meglio por le inioi che a qualunque alita. II perchè tolto che 



•ì rifériice «1 lao miglioranieDlu tunlo lollo 1' aipetto w:iatili6cD, 
qaaalo loltu quella di pratica appUcaiiona , debb' eitera par 
Dai BlMntamente Gonsideraia , odcIb il buon accordo della adeii' 
la culla praiicu, ci cuniluca a ijue' migliaTameiili , Cui d«e mii 
■empie mirare V ioduitre caìiitatore. 

A coDiegalre la più pronta e maggior positbile utilità eh' è 
il puato di TÌ>ta da ca's naa ci deggismu mai dipartire, pare a 
tue che ai Bbbiaaa b cuUegare e coiabinare i memdi luespteiii 
per madu che 1' una sin d' aiuto all' altro. Vi è già noto, elle 
fu iiiiluila la Calledrn di Agraria all' unica acopD ili avvitare 
al iDÌgtiorameiilo a al perfeEianameato delle e*i*teDti protithe 
nella cuuduua dei pasiediineoti della nostra ProTincia, • di soc 
correte al biiogoo di quei giuTani , che vogliano dedicarli alla 
coltura dei campi. Se per adottace no metado qtuhiut , ri ri* 
chiede una prereolira cognitiona di quello obe ai t^ara , pei 
■uggerira ciò che fa d' unpo Intrapreodere , il primo «(ama da 
'-ìnatitiùrri tarebbe per fermo quella di un'anali» della collura 
delle noilrs campagne, per istebilire poscia un eiallo coofrunlu 
con eiiV che da' migliori agroDomi viene auggerilo , in ordina a 
rettificarne gli erruri , miglioraroe le discipliue , rimaTcrae ■ 
pregiodiiii ; e cosi ritrarre il miglior utile poisibile , di cui ra- 
gionammo più (Opra. 

Se di tali ricerche ci fosiìmo occupati per moda da poter- 
cene gioTare nello itato dell'attuale nostra agricullura, in questa 
caio non avremmo che il bisngnu lìi pa^s^^re ad una rerifica- 
lione I e pili facile e sp<.-ditD ci aprirebbe la via a correggere 
1 difetti etistenti, C ad introdurre qi^ellc iiiiuvaiiuiii. che iliinat- 
limo Bccance per ritrarre un maggior prodotta. Ma è giaueo* 
fona confeisare , che aebbeae alcunché ti sia fatta , ci reità 
multa pili da fare , e che loltanto di poco t' iolande a quelle 
migliorie in fatta di agricoltura, il ed bisogno ci ilaTt lopra 
da lunga «tagiiiDa. 

- f rattaolo quello ohe ugnuan di noi *a, e di cui è connato, 
i! i, che 1* idania agronomica, chemeriu bene a dritto- uno 
dai primi posti fra quelle di pubblico ioiagoa mentii, supratlulio 
in no paeH agrioolu come è il nastra , prima della iititniioDe 
di questa Cattedra nun tenne iiudiaia che da alcuni privali e 
«he perciò ben poco e tardi potea influire culla cuoiune utililì, 
piiichè le ossana^ani falle, e le apprese dottrina da que* po- 
chi , che vi -H dedicarono', il più ipeiao reatarono rinserrata 
aenta pubbScilk nella toro monta, aanM-tomara a giovamento 
dell' unÌTcriale. Ad agavulare inTralUnio la tU ed a tagliere .o- 
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■locoli di liinìl iurte, che itSTiau * riUrdu del pexttij 
deJJ' AgricoUura nostro, nun puMtaino itir lonlu che beili in lo- 
de di chi volle etcllo in queiln nutiri Patria ad esempio dei 
pseii Tenuti a ciiillà un piibiiltno insegnamealu di Agraria , 
cleggcadune b iirLifeisore un loggetlo di merilD, il quale cuD una 



esposi 



teorie, che la 



integnò cun spplauio, nutre alla patria 
ipeniiiie. Egli è per lu appunto lu tal proposito , a Signori , 

sto campo a rsgsiugoere ciò chi= in addietro non era per dui aa 

noilre ricerche, e te ooiire eiperienie a tutto che ci iniegaBBa 
le odierne dotlrinc, onde olteoere que' felici rituluti, cha ae aontt 
la iHiniagaantB, aeaaa dipartirei da quella ban iolean aconoibia, 
cha dd>be eMerci dì regola e dì coalanla gtiida atlls notir* caa>- 
peiiri uperacioni. 

Ora Ita a thì, o Signori, cba avala aiUno da lantiroa «Ita- 
menta il pregio di questa quanlD tifila ■llCEllaDlD Dobila ialru- 
tiune di ciiupernre al suo buoo Gm rileModo cnn qacUa dilì> 
genia che si pud maggiore lo listo attuate dalle noitre (Minpa- 
goe, B additandune ì direni, per poi aver ricorso a quelle ytiU 

gno. — Di qui avverrà, che le teorie agrurie saranno vie mag- 
giormente diffuse, le pratiche nnstie corrette, con maluriià di 
giudiiio rimnsii gli errori , che per Iraditione trsmnndanil di 
jiadre in figlio, e che per BTere svula la laniiime del teospo 
■ano non che difficili , difficili sii mi a sradicarsi. I nostri mag' 
giuri iiurti uegmiinu essere precipuamente tìtoIiì ed estirpare 
questi eiruri dona memo de' nostri coloni, ora che la icieoia 
viene in auttro soccuriu, e ci fa abilità di far toccare cun mano 
racha ■' mena esperti le assurdità, che per si lunga correr d' an- 
ni, ooa ai grave pregiunwo, li tennero in quel Eontu, che dog- 
mi. Io Dan patio naicuuderri, che le teorie, par qnaalo diiire 
' siaDo ed «eGuratameols spiegale, non baiterebbera di par ai aa- 
4a ii formare buoni,- ed aaparii agricoltori, e che pereìA tk d' uo- 
po dell» loro' «pplieBiioDe alla pratica , donde emergono qoelle 
s, che le srariata circuttanie Iraggor 



dai fondi. COi posto, io non posso patiar- 
mi dal dirri,^ d aia sopra il bisogna di vedere i propriatarii 
noa thm i lorv ^anti' ìaicndere alle campestri bisogna , onda il 
«onltdino fggtaiona d^ oceU i favarevoli rlwrftati,! poiaa -poi 
-deteraioani ■ toitilttire- le more ofle vecchie preliche^ cbè e- 



_ 6 — 

gfi (no) giuiliCBfe dalli boDlà d' una cu>a guutiinque dal tiD- 
tBggjo chs ns rìirae. 

Egli i perciò che dod iifaggl bIIb peripìcacìa di quelli, che ci 
vollero Isirulli asili agrunomica icìgdu, la pone esseoiiale dell'aj)- 
[dicBHODa dalle teorìe utli pralica; ood'è che li adoperarono, petchì 
uaa data'quiDlilB di terreno, non lunge di qui a comodo noitru, 
veoiite pom mtlo li direzione iitiDiecliala del Prufeiiore ad «- 
leguirvi qnelle eiperieaze , chs Irovasje dell' uopo per coovilir 
dare U boolà de'' nuovi liitemi di culliiaiione, e per opporlDD* 
norma di quelli, cui piaceiis l'adollarli, E cuti quello poUtlko 
■niegnimenlu lui fiiodn ei peri me Diale venne a compierà I' ope- 
ra per noi di al lunga alagione d elide re la. 

Io non li dirò, per aoo oltrepuaare i limili cbe mi lOBO prs- 
(crilli, le alili liforms chs duranlo il primo agrario etereliio qne- 
•lo nuitro Profaiior* «tegub dod vi dirò i rìjulltli, di cut foaimD 
IcatimoDÌ uculori che ne ollenae, adoperando ipecialmante. ndle 
•ratnre un aniro non unIo d* noi , aratro che tnlti >p[^u< 
Arono a molli, Bcqulataronot dob vi dirò le rlcalle cb' ^ eun- 
aagnl in abboadniM , eh* fecero ooa dabbto argotBaota dal 
quiDio aono ntili la riforme , quando mene io praiic* da clù 
ai conalce di teorica. Ti dirò benil che di qoesli giorni non ò 
piò a reiocarai io dubbio, che 1^ igricoltura non sia una icieD' 

cipii. Oggi che le proprietà ed i produlLÌ delle lerre (odo col- 
piti da varie maniere di peii , e di tane ; ora che lo «alo di 
cÌTÌllà in che liamu venoli ha crealo dei bisogni , di cui non 
polliamo panarci , è gioocoforia che i proprietarii delle itit^ 
veggano mudo di rilrarue il oiaggior poiiilille pi udullu ; e quello 

tenemmo diicorio. Non vogliate gii darvi a credere ch^ io con- 
danni le noilre pratiche anliclie : io che ilo da quando 1' uo- 
mo, dovè dalla terra ricavare cui luilore drlla fronte il tuo 
giornaliero loilsnlamento, se ne fece un subiclto di particolare 
atudiu, e che le diverte pratiche agrarie edoJldte ne' Irascoriì 
tempi ne' divertì luoghi abitati dall'umana ipecle , non patta- 
tono lienramento inoMervate , e che di li tnitero la teoriche , 
almann in gran, parla , che ven^onei inaegnale ufllle pubblicho 
Minile , « che lerVono p<d ora mirabilmèole al bnon tnece*- 
•o dair Igricollort. ''Da quelli rifletil ditaendeado ali* aeonralo 
etame. dalle dìvirae partì della auaira agrìcoliare, direno, olia 
non è pCTMua che.poHa niagiie non enervi molti difetti, che 
tra|(Eiiae da mala avrartiia prMkha, e che non ìatannu in ar^ 
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manii co' principi! dclli iciaDia , dooda il. biiogno di modifica- 
tiuai e rifurm«. E qui i da farii alcuni indiipensabili [iQedi , 
per dillinguera ciù che >i Tu, a aula ùne di Bpj>agsrc i (tc>i<ii^ui 
dclls ^miglia coloniche, da ciò che per mancanza di eiuitv cii- 
goitiooì , o per avidilà di un mal ialeaa gua^iigno si eteguiscs 
laolo a riguardo de' layori del auulo, cume per riipetto all' al- 
leramenlo e alla cunterTsiiunc delle pianle. lu annoLetò ianan- 
li Irutlo, che Iraliandusi delle lemenlì, queste sì iparguDO, o ti 
{uanlano leoza il debito riguardo alia qualità del terreno, eoa 
«agniiatiisima, imperocché dulia sgla autt idoneità ne dipende lo 
•riluppo e r iacreiaenlu ; poscia dirò , che la educazione degli 
alberi è parimeati preiau noi dlfettoaa, che non sempre rengo- 
nu piantali là dove puaionu bene allignare , e non tagliali in 
Mguito COD qaalls oorme che Tslgono. ■ contirvirli belli e ro- 
-bulli, • ■ prudarrs buon frutto. £ quatta coDveiùenia di auolu 
per copiegDtr.vì i femi, e le piante opportune, ai dovrebbe cer- 
care alla maggior cura ooo loto nei gran lenimenti, ma ancora 
ne' piccoli dagli IntelligaDti proprietari! , ì quali prima d' intra, 
prendere tali cultiTaduni dovrebbero far calcola delle circoatiinia 
pirlicolarì del loro terreno , per non pentirsi poicia dell' aver 
pollo in non cale coia di tanta importanza. 

k ninno meglio di noi potrà rinscire con maggior pronteiza 
r introdu alone delle desiderate migliorie, imperocché la pruvin- 
cia nostra, sullo il rapporto del lavoru delle terre, Ì per la mai- 
sima parta affidala a lovoralori lalariali , sotto I' immediata di- 
reiiuoe de' proprietnrii , o de' loro agenti, che nanna là quali 
regolatori di ogni agricola operDtìone ; non così là dove si eser- 
cita la lavorazione a metò ili prodotti , imperciocché il lavora- 
tore, che vi pone la lua opera e la ma indualria e divìde lutti 
i prodotti a mela col padrone , si considera non altrimenli che 
un compro prie la rio del terreno affidatogli , e guarda più ai bi- 
•ogni della luB Tamiglia che ddd alla buona e regolare condona 
delle terre. . 

Da qaanto veniamo esponendo coniegue , che ai proprietarii 
sta 1' istruirsi delle agrieuls bisogne delta provincia , onde per- 
auadersi da] toraacoato, e convincersi de' difetti, di cui per fer- 
vo. noD, va ioavero il «licma m qui tenalo,che a' proprietarii 
( iatralti che iteno ) ala il formarsi de^i «ecutori ne' campeitri 
lavori aderti , aobrìi, morali, per torli ceti da qael torpore, 
• -ani li veggiamo in preda, a per im^rare nel laro cuore quel 
•aolEmento d'amore -par tè tteiii, cbe li &rà piA accurati nel 
dliwptgao .di. quanto loro incomba, e piA. taneri dell' iataitua 



He" loro padroni. Non lono rari gli eiempli d' arer T«duto per 
Ui meno contadini indiiciptinali e ritroii ricondotli nd una ta- 
Urte operosilà col proprio ulile e eoa quello del proprietario. 
Qua) miglior tatua di una Cattedra agraria, di aa puders <- 
iperìmiDtale , di una Cooferenta, a cui Bltingara la DMeiuria 
cogaìiloDi p«r poi pcoaedere a qualtiaii utile rìfornat Que* 
■la CDDfereaH, ove nm il mila di dliqnUiimi «liantiflcha « 
dì aipatlo di Don cOinan* totclliganta , na dova 1 dato {itriar* 
ad ' ognuno di coie paranenle di pratica agricollura , teroa in 
Bccondo per'ieniira le opiidoni alimi, onda aoR andara «rraii 
nella {nirodntlona di qaeUa dootb pratleha cha cradeniaio di 
adattare: quivi colle avverienie che OGoan» 4 in diritta di fare, 
e colle notizie che ne perrengoao da' signori idcÌì currlspoDdeo- 
li ci ai farà leggero Ìl conoicere lo ilato della noilra agricollU'- 
TB , come a dire la naturale ferlllil& del tuolo , la quantilì e 
qualità dei cereali , che ai coltivano , quali e quanti bestiami ai 
alimentano , quali piante naacono spontanee , quali sono le Ma- 
liche che riveituno le noalre campagne, come te ne facciano ■ 
■eDienza], quali sono i tempi in che eseguliconii le piantagioni, 
e le potature, quali sono gli islromtnii e i metodi di IsTurar le 
lerre, e di diipurle allo tculo delle acque, come i concimi ale- 
no racculti, conservali , usati, quali ne aicno te divene qualità , 
quale la proprietà delle ebitaiioni in genere ed in particolare delle 
stalle , quali aieno te malattie più comuni , cui vanno aoggatti 
gli animati , quali a dir breve le altre pratiche in uio in fatta 
di sgricoltuta , non etclvte le indoitrie della clasia agricola. 

Con tali notizie ci verrà fatta abiliti di eseguire dei cunfron- 
li , di riconoscere le aorgenii , donde derivano i sinittri culle 
etperienie eseguile nel fondo esperi menti le e ripetute altrove ) 
«upremo al giusto i risultati ottenutisi, e con tutta queste menie 
di cogniiioni polremo migliorare T arte agrarie nella provincia , 
CDÌ tendono le nostra cure. Egli è vero perjk che < io sul co- 
miociare di tulle cose il progresso suol etiere Mópa lauto, ma 
quando coalante e caldo ne sia T impegno , quando l' ioieteiae 
e I' utile di tutti vi ttìan di metio, qnando in somma sincera- 
mente vogliasi consegnire il buono non sol», ma il meglio, por- 
tb opinione, che la nostra agricoltura culla guida dcir istrucione, 
unite air esercizio dell' «pplicaiinne , puliù fra non molto rag> 
glngnere qnello itato di petfaiionamenlu , che è il precipua acu- 

'po, cui tendono la noetn premure. Se cu' metodi sin qni 
adnltall ottanenoio,' coiM ora >* Iia ddbbio^ an acoedcBaa no- 

'levale di ganarl in. eonfrants là biiogni dalT. interna «aqran»- 
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siona } caUe mìgliurie , chi Tniriimaia inlrud»lte SDmeQlcrcaiù 
pure queir cccedeDtii ; ina le vogliamo, che nel cuucunu le uu- 
■ITA derrila liauo prelcrile, lU^jginifio ceicare ulta niagginr cura 
del ni ondo , che U qualilà un sta luigliace , che uon baila tit- 
le colle Duove pratiche un iiiaggiur prudutlu , ma bilogus die 
qDeila produtli) «la di qualità inecceiloiiabile , le rogliauiu ri - 
trarne il vsQlaggiu iloidemlu : quiudi deggiamo raddoppiar ili cu- 

cbe , accorti de' propiii interessi, procaccistsero quuile ulietiuii 

iDQo intrudutte scelte sememi di graui, che il prepnrunu ■ modo 
da preiervaiU da uua delie più furmiddbili tiiaUllie , vugliam 
dire ddi CBibune ! ma v' ha chi Iraicura la lalulare pratica della 
iocalcinaiione , ed è multa a dolere: a questu >i orroge, che, 
faltusi il racculi'i , ti treicurn dì purgare i grani da qualunque 
altro leme , che ne putta inreslare la temine. 

Halle Tarie paiudenia poi giuTorcbba di iniilla V aver lel- 
oiale la aja, onde U terra non ai neMbisiie al grano ; e quello 
dicali pare a riguarda dei fabbriuii a d^e logg», on, non npr 
pana rioalto , li yeniile ripuilo : quelli iteiii fabbricali lerH- 
r«bb«ra pura m Hporvi non lalo la capapa ridoita in faid, «ri- 
landa coi) di laacìarta io aperta campagna , eipoiia alle ialem- 
perìe ^on grava danno , ma beo)) il grano lurco che latciato 
allo icoperlu , come accade di ipesio in lempì pioToii , prenda 
lai odore che non perde più , e di cui %" adda tuito il conlu- 

La vile k non meno liaicurala tanto per la icetta della qua- 
lità , cume per la mnnlira di cDliiiarla : e quanto alla fabbrica- 
attenzione. 

Le piante uUracee, che pure meriterebbero un qualche riflei- 
10, sono quali al Ititli) Ir^Ticurate : le macchine, che li adoperano 
neir eilraiiane dell' elio e per la riduzione del grano a farina , 
Sudo imperfette ed in generale come lo erano leciili addietro : 
un ramo etienziale della noitra induilria eiier dovrebbe quello 
del betliame , dia oltre al aervìre pei lavori delle noitra terra 
ci darebba un alile non lieve , formandone un articolo di eoai'- 
nerdo colla limìtrofe Provincie, alteio le ìmmente ifluiloni dì 
praterie che ha 11 nnilro lariilorlo. Noi a vece ci vaggìam co- 
ilralti di [lra*Tedeme_ dall' altero, t iltelU lopraltuUo , io ordi- 
ne ad •«aro buoi di bella forme , che promettano dì parvenira 
a queli' alleua chs i! daiideta : iolintu iraacariai^io le nutra 



rane, Don peaiiamo a migliorarla; • sì che da ei6 dipsnda 
«■■«ntialmiiale la prosperilà di ud bea ordianto siilema di agri- 
collara: col migliunre le nostre razze, noi non CTremno più 
à' uopo di ricorrere ali" estero, e troveremmo un facile rsilo da- 
gli animali, che ci avauzosiero da porre in commercLa. Il petchi 
non isprenmiD mai raccomandare lanlo che baiti i prati artifi- 
ciali e una ben regolata colliraiiane dei cereali alternandola eoo 
erbe e radici da foraggio, eoa qaalciie altra per naì novella prO' 
duiioae, dod che ana a?TsdulB diilribnùane dei coocimi ad «ri- 
lire i' inconvciiieDle dril' ceceuiTo ÌDgraaio : coal 1' agnoollnra 
il parfeiìonarabba , i prodoiii ri aamentarebbera ad ananino 
di «he aoeeorrtrB dia arti, all' induiri», «ha dal coannarnìo rica- 
verebbero inoremeDlo e perfecione. 

Ecco , o iKgnoii, quanto avvitai di toitoporre alla Tottra il- 
lanUDtlaua: faceadomi iatarprala da* leDlìneoti £ quanti dcti- 
derauo, ed aaelaao il heaa del proprio paeaa , mi ralla aolo a 
pregatri di veder modo, con latti qatì ueiti che aono in «ottro 
polare, come all' onore a all' iDOremento della oohnra dei Doalri 
campi poaaa par le migliori e più eceonce vìe esaire provvedalo. 

Se toccai qaaii di volo le deaideraie migliorìe e mi venne 
dato (ottanta di compilare dei cenni al luogo di (nicerar la 
materia, ne impetro quel compHtimeato, di cui mi foits *in qni 
genero» , ed in pari tempo ovonio n voi aa caldissinlo volo , 
quella àoi di penelrarri <le1 principio , che per provvedere ai 
bliogoi , che la praùca ngrlcgltura esige ancora fra noi, per 
porla a quel ponto , cut 1' odierno progresso e I' esempio dei 

la della diffuia itlrutiane ai giovani delle classi looialì più ele- 
vale ed inislligenll. Rammenterò ad essi, che al sommo epico del 
Laiia fu cara la acieoia agronomica, la quale gli dava argomen- 
lo « comporre qne' verti, che nell' ultimo di della sua vita rac- 
comandava ai lalvaiiaro In confronto dell' Eneide, che dannava 
alle fiamme ; che un Ciro ed nn Cincinnalo non iadegoarono di 
atendere la mano viiiuriuia alle stive dell' aratro , ed m fine 
dIrA che in molto conio debbono essere tenuti in agni piess 
«d in ogni tempo gli agricotturi , lenia de' quali non può et- 
aervi né felidti , ni ricchena. 

E se oggi in qaaila . tolenaa ocbaiioae (oliavo la mia debole 
TOEe invóoatrìce dì un eoo che ravvalori e rinrranebi, la aolle- 
TO non diffidente noa timida, perchè (limo che nella terra, ove 
eM>ar culla uomini di ogni idenia amici e maealri , dove oggi- 
dì più che altrove ritrova aoilegoo e vita ogni naaiera dì buu- 
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M ditcìplÌDe, ove Ì\ ingace rapprf icDlaiilc del SoTrino potere,' 
r Eminentiisipio Cardìoal Lmei Cucchi , non iidegaò dì unirli 
• noi tulli nccetUndo di buun grado di Tar parte dell'agricola 
camello, inlerrenendo alte Doalre eiercilntiani, partecipando ai 
uoitri itudj , coadiuTandoci del suo savio conilglio, s raoltrao- 
do*i Telo interprele degli olii diviiameDli di chi liede gloriola 
ini Talicano, l' Immorlate PIO IX,, aìU cni Statiti e Sipienu 
nulla ifugge che loroi a pubblico bene, ogiù cuor geniroio può 
iiBirìra il nobile orgoglio di redeie le noMrc iptraui «oronite 



d* ua feUee 
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